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MANAGER PER IL SOCIALE 

  ORE 20,00— Hotel Tocq– Via Tocqueville 7/d— Milano 

ROTARY: IL BENE COMUNE 
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" Marinella Vedani ci comunica che ci sarà una messa in suffragio per Enzo a San  

Sepolcro celebrata da monsignor Navoni su sua proposta. 

Sarà il giorno 28 novembre alle 17.30 dedicata in particolar modo agli amici rotariani." 



IL PERSEGUIMENTO DEL BENE COMUNE NELLA PRATICA 
ISTITUZIONALE E GIUDIZIARIA    
Relatore Avv. Dario Bellissario, Avvocato Distrettuale dello Stato per la Corte D’appello di 
Trento. 
 
ILa serata conviviale del 23 marzo corrente ha avuto il contributo  dell’ Avvocato Distrettuale dello 
Stato Dario Bellisario, coniuge della nostra socia Roberta Florio che ci ha intrattenuto  sulla tema-
tica del bene comune declinato come segue:  
“IL PERSEGUIMENTO DEL BENE COMUNE NELLA PRATICA ISTITUZIONALE E GIUDIZIA-
RIA” 
L’argomento è stato trattato partendo dal dato storico/etimologico evocando in primis  la filosofia 
greca Aristotele – che ha individuato il bene comune nella cosiddetta “eudaimonia” traducibile dal 
greco come stato di benessere individuale e collettivo e poi facendo riferimento al termine latino 
“communis” derivante dall’espressione cum munus -il termine munus indica  il dovere  ma anche 
il dono, il regalo  e individuando dunque il munus publicum  quale “attività volta al conseguimento 
o alla gestione di quei beni, ovvero entità materiali o immateriali che soddisfano diritti fondamen-
tali e bisogni socialmente rilevanti per le presenti e future generazioni “-. 
Il Relatore ha poi valorizzato l’ autonomia come fattore per il perseguimento del bene comune 
portando l’esempio della Regione a 
Statuto Speciale Trentino Alto Adige 
Sud Tirol ove l’autonomia ha giocato 
un ruolo fondamentale come elemento 
che facilita il perseguimento del bene 
comune: autonomia da intendersi qua-
le capacità di autodeterminazione, de-
clinata in ambiti politici, giuridici ed 
amministrativi e potere di autogoverno 
di una comunità ritenendo che  l’espe-
rienza trentina e sudtirolese possa co-
stituire un modello organizzativo utile 
anche per altre comunità anche in 
senso più ampio. 
Il Relatore ha fatto un excursus storico 
sulle  origini dell’autonomia in Trentino 
e Sud Tirolo richiamando l’atto fondati-
vo della tradizione autonomistica che 
risale al 1027 d. C - pergamena conte-
nente il diploma con cui l’Imperatore 
del sacro Romano Impero Corrado II il 
Salico concesse speciali poteri di au-
togoverno ai principi vescovi di Trento 
e di Bressanone, autorità che riuniva-
no in una sola figura il potere religioso 
e quello temporale; a loro volta i prin-
cipati vescovili delegarono la gestione 
di tali risorse alle comunità delle valli.  
Le comunità di valle ancora oggi con-
servano taluni compiti e poteri di go-
verno dei beni di interesse comune 
delle popolazioni di quelle valli anche 



attraverso i cosiddetti usi civici; oggi esistono le  ASUC, ossia le Amministrazioni Separate di Uso 
Civico Trentine, che hanno assunto  funzioni di salvaguardia, tutela della montagna, cura del pa-
trimonio collettivo anche al fine di preservare l’equilibrio idrogeologico delle zone montane nell’in-
teresse comune. Oggi i beni soggetti ad uso civico godono dello stesso regime giuridico dei beni 
demaniali, non sono usucapibili e sono tutelabili dall’amministrazione in regime di autotutela. 
L’autonomia trentino tirolese si è rinnovata nel 1946 grazie ad Alcide De Gasperi che il 5 settem-
bre del 1946, nell’ambito dei Trattati che stabilirono l’assetto dell’Europa al termine della Secon-
da guerra mondiale, stipulò un accordo con il ministro degli esteri austriaco Karl Gruber che pre-
cede l’approvazione della Carta costituzionale italiana e che sta alla base dell’attuale statuto di 
autonomia speciale delle province di Trento e di Bolzano.  
Nella Costituzione e nelle successive Leggi Costituzionali  si è data poi attuazione a quel Trattato 
e si è progressivamente realizzato un regime di forte autonomia a carattere dinamico, in continua 
evoluzione 
Il modello autonomistico del Trentino Alto Adige Sud Tirol   ha portato successo e benessere: og-
gi Trento e Bolzano si dividono stabilmente i primi due posti nelle classifiche per la migliore quali-
tà della vita.  
Il Relatore è passato poi ad esaminare la tematica del bilanciamento  dei diversi interessi nel per-
seguire il bene comune che  spesso viene risolto in sede giudiziaria alla luce delle norme costitu-
zionali richiamando esempi della pratica giudiziaria che hanno  affrontato il tema della  tutela 



dell’ambiente, inserita di recente tra i beni di rilevanza costituzionale, con la modifica degli arti-
coli 9 e 41 della Carta costituzionale; il Relatore ha richiamato: 
- il caso dell’Ente Parco Adamello Brenta  ove si prospettava un  conflitto tra la tutela dell’inizia-
tiva economica da un lato e quella dell’ambiente naturale dall’altro, entrambi beni tutelati 
dall’art.41 Cost: 
- il caso che ha coinvolto il Comune di Tires e la Provincia autonoma di Bolzano relativamente 
alla costruzione di una nuova ed avveniristica cabinovia volta a consentire l’accesso al massic-
cio del Catinaccio/Rosengarten; in gioco vi erano i contrapposti interessi di benessere/posti di 
lavoro e l’interesse al mantenimento della integrità;  
- il caso della gestione dei grandi carnivori in relazione ai quali si sono posti problemi di bilancia-
mento tra la tutela della fauna selvatica da un lato e l’attenzione per le attività umane e la tutela 
della incolumità delle persone; 
- il caso del Comune di Lavarone, in relazione  alla tematica degli usi civici dei terreni contrap-
posta all’ interesse alla realizzazione di una attività turistica consistente in un villaggio con an-
nesso un campeggio che avrebbe portato benessere economico;   
- il caso  relativo alle recenti  Olimpiadi invernali ha dato luogo ad una  controversia tra la fede-
razione degli ambientalisti sudtirolesi e il Comune di Anterselva, dove è stato realizzato lo sta-
dio per il biathlon. L’associazione ambientalista contestava la creazione di un laghetto artificiale  
per costituire la riserva di acqua necessaria a garantire l’eventuale innevamento artificiale delle 
piste di fondo necessarie per le competizioni di biathlon, ritenendo che tale realizzazione alte-
rasse l’ambiente naturale della valle. 
Il Relatore ha infine richiamato le giurisdizioni superiori e internazionali richiamando la pronun-
cia della Corte europea dei Diritti dell’Uomo con sede a Strasburgo (CEDU) che  ha emesso il 9 



aprile 2024 in relazione all’adozione di provvedimenti idonei al contrasto del cambiamento clima-
tico tra cui: 
 -Il caso l’associazione Verein KlimaSeniorinnen Schweiz e altri contro la Svizzera e riguardava 
una denuncia di quattro donne e dell’associazione svizzera “Anziane per il clima”, relativo alle  
conseguenze del riscaldamento globale sulle loro condizioni di vita e di salute.  
Il Relatore ha anche richiamato la  pronuncia della Corte di Cassazione italiana a sezioni unite  
che si è pronunciata, riformando una sentenza del Tribunale di Roma, a favore della legittimazio-
ne di associazioni per la tutela dell’ambiente ad agire per ottenere una condanna nei confronti 
dell’ENI spa di CDP e del Ministero delle Finanze quale azionista di ENI a adottare misure di poli-
tica energetica più efficaci per tutela ambientale climatica.  
Il Relatore ha poi richiamato il Bilancio dello Stato quale bene comune evocando la modifica 
dell’art.81 della Carta costituzionale nel 2012 che ha introdotto il principio dell’equilibrio di bilan-
cio tra quelli di rilevanza costituzionale nonchè richiamando la giurisprudenza sia contabile che 
costituzionale che ha definito espressamente il bilancio pubblico quale bene comune.  
Da ultimo il Relatore ha menzionato l’uso dell’intelligenza artificiale - che  può essere considerata 
quale nuovo strumento utile per il perseguimento del bene comune da parte della Pubblica Am-
ministrazione - in relazione ad un caso giudiziario in cui per rendere è più efficiente l’espletamen-
to di un concorso pubblico era stata adottata una procedura completamente automatizzata on 
line per l’esame delle domande di partecipazione attraverso un sistema computerizzato gestito 
da un algoritmo.  
Il Tribunale amministrativo, pur dando atto che l’uso di strumenti informatici e di intelligenza artifi-
ciale ha una indubbia  utilità al fine di rendere più efficiente ed efficace l’azione della pubblica 
amministrazione, concludeva che occorre sempre, in ultima analisi, fare ricorso a quella che il 
Tribunale  (e in altri casi 
anche il Consiglio di Sta-
to, supremo organo della 
giustizia amministrativa) 
hanno definito come 
“riserva di umanità” ne-
cessaria a garantire che 
gli strumenti informatici e 
di intelligenza artificiale 
siano effettivamente utiliz-
zati per il bene comune e 
non diano luogo a risultati 
che nella sostanza fini-
scano poi per penalizzare 
ingiustificatamente i citta-
dini. 
 

RobertaÊFlorio 



 TI PORTO A PRANZO IN GALERA- 28 MARZO 
 
Al terzo comma dell’articolo 27, la nostra forse troppo bistrattata Carta Costituzionale afferma che 
le pene “devono tendere alla rieducazione del condannato”: un principio elevatissimo di civiltà 
che peraltro troppi, specie di questi tempi, tendono a ignorare. 
Nello stesso spirito che guidò all’epoca i Padri Fondatori della Repubblica, sabato 28 scorso ci 
siamo ritrovati in un gruppo ristretto - “we few, we happy few, we band of Rotarians” (licenza sce-
spiriana) - alle porte del carcere di Bollate per un’esperienza molto particolare: pranzare al risto-
rante “In Galera” che si trova all’interno della struttura carceraria ed è totalmente, sia la cucina, 
sia la sala, gestito dai detenuti ivi alloggiati, fatto salvo il maitre e responsabile del servizio, di 
provenienza “civile”. 
Tralasciando di tediare il lettore in ordine all’elevata qualità delle portate dei due menu (di carne e 
di pesce) messi a nostra disposizione, preferisco rilevare come un’esperienza così significativa 
mi abbia riportato alla memoria - nonostante le notevoli e innegabili differenze - quelle che i nostri 
Soci hanno vissuto nelle visite con cena all’Istituto Professionale Carlo Porta di via Uruguay: là 
un manipolo di giovani, ansiosi di intraprendere una professione che possa aprire loro la strada 
del successo professionale, qui persone di tutte le età unite nella volontà di non farsi sopraffare 
dalla condizione, ancorché precaria, di perdita della libertà personale e quindi disposte a scom-
mettere sul proprio riscatto sociale. 
Grazie all’iniziativa di Alessandra nel proporci un’uscita tanto speciale e alle delucidazioni fornite 
da Maria Luisa Mandelli circa la nascita e l’evoluzione di un’idea che risale ad oltre dieci anni fa 
abbiamo simpaticamente trascorso un paio d’ore “diverse” che difficilmente dimenticheremo; an-
che perché, contro ogni aspettativa, la Direzione del carcere ha consentito pure al nostro Prefetto 
di varcare in uscita i cancelli fischiettando “I shall be released” … 

Claudio Granata 


